VIA CRUCIS 2019 


Signore, da chi andremo? Le parole degli apostoli risuonano lungo il cammino della nostra vita: quando ci sentiamo stanchi e smarriti, quando le nostre certezze si sgretolano come sabbia al vento, quando la nostra fede è messa a dura prova.
Gesù ci chiede di non distogliere lo sguardo dal suo volto affinché la nostra immagine possa essere il riflesso di quell’amore autentico, gratuito e consapevole. Dio è morto in croce per riportare l’uomo al suo originario stato e mantenerlo all’altezza della sua vocazione.
La passione svela in pienezza il vero volto di Dio; un Dio misericordioso che ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque creda in Lui, non vada perduto, ma abbia la vita eterna.

La passione di Cristo è la passione dell’uomo. L’ultima parola non è la morte ma la resurrezione. Così è per il cristiano. Mentre sta portando la sua croce, mentre sta affrontando il male che gli si presenta, sa che sta gettando semi di resurrezione nei solchi della storia.
Questa via crucis non vuole solo ripercorrere gli ultimi istanti della vita di Gesù, ma si pone come obbiettivo di rivivere, in modo esperienziale, quelle emozioni scaturite dall’incontro con Cristo stesso. 
Si presenta come un unico racconto dove le parole del narratore che attingono ai vangeli, introducono in maniera indiretta, senza alcuna specificazione, le varie stazioni, I personaggi interagiscono unicamente con Gesù e in determinate situazioni sono presenti dei veri e propri flashback che riportano alla memoria diverse affermazioni enunciate durante la vita pubblica. I canti consigliati vogliono esaltare l’importanza e la tenerezza degli eventi.
Barbara & Elisa

Creare un’atmosfera soffusa, porre solo un’illuminazione tenue sull’altare. Come sottofondo musicale scegliere un brano rilassante
Gesù è posto al centro della scena, da solo, inginocchiato, con lo sguardo tra il cielo e la terra.

N: in principio era il Verbo e il verbo era presso Dio e il verbo era Dio. Tutto è stato fatto per mezzo di Lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di Lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi e i suoi non l’hanno accolto, a quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio.
Gesù si alza ed entrano i suoi apostoli. Inizia l’arpeggio della canzone 
Gesù: chi crede in me, non crede in me ma in Colui che mi ha mandato.

Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me

Non rimanga nelle tenebre.      (pausa)
Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi prima della mia passione perché io vi 

Dico non la mangerò più finché essa non si compia nel regno dei cieli. 
Canto: NON C’E’ AMORE PIU’ GRANDE 
Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi.

Non c'è amore più grande: io do la mia vita per voi.

 N: Il Signore si alzò da tavola,

versò dell'acqua in un catino,

e cominciò a lavare i piedi ai discepoli:

ad essi volle lasciare questo esempio.

Gesù: Quello che io faccio, ora non lo comprendi,

ma lo comprenderai un giorno.

Pietro: Signore, tu lavi i piedi a me?
Gesù: Se non ti laverò i piedi, non avrai parte con me.

Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi.

Non c'è amore più grande: io do la mia vita per voi.

Gesù: Se vi ho lavato i piedi,

io, Signore e Maestro,

quanto più voi avete il dovere

di lavarvi i piedi l'un l'altro.

Da questo tutti sapranno

che siete i miei discepoli,

se vi amerete gli uni gli altri.

Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi.

Non c'è amore più grande: io do la mia vita per voi.

Vi do un comandamento nuovo:

che vi amiate gli uni gli altri

come io ho amato voi,

Fede, speranza e carità,

tutte e tre rimangano tra voi:

ma più grande di tutte è la carità.

Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi.

Non c'è amore più grande: io do la mia vita per voi.

Durante il canto Gesù mima le varie azioni importanti: la lavanda dei piedi e lo spezzare il pane e recita le parole del canto
N: allora Gesù andò con i discepoli in un podere chiamato Getsemani 
Gesù: pregate per non entrare in tentazione.

I discepoli si mettono in disparte seduti 
E quando pregate non sprecate parole come i pagani perché il Padre vostro sa

 di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.

Se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa,

Il Padre mio, che è nei cieli, gliela concederà. Perché dove sono due o tre

Riuniti nel mio nome lì sono io in mezzo a loro.

Gesù si allontana dai discepoli e si inginocchia. Inizio sottofondo musicale che esprima inquietudine
Gesù: Padre se vuoi allontana da me questo calice, tuttavia non sia fatta la mia ma la tua volontà

Intanto una folla con accapo Giuda si avvicina con spade e bastoni (dal fondo della chiesa)
N: mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei dodici e insieme a lui una gran folla con spade e bastoni. Colui che lo tradiva aveva dato loro un segnale 
Giuda: quello che bacerò è lui, arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta (si avvicina a Gesù) ti saluto Rabbì (e lo baciò)

Gesù: amico, per questo sei qui? Con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo? (pausa, si rivolge alla folla)
 Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare e non mi avete arrestato. Ma tutto questo è avvenuto perché si compissero le scritture dei profeti.
N: allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.

 i discepoli scappano (dal centro della chiesa), escono di scena tutti; Giuda si pone al lato della scena, Pietro dal lato opposto
Gesù rimane sempre in scena,  
entrano Caifa e, le serve che si mettono vicino Pietro
N: Lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote: entrò e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte; ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati falsi testimoni.
T: costui ha dichiarato di distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni.
Caifa: non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te? Ti scongiuro per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio
(avanza e parla all’assemblea) Gesù: io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono Me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre,
le opere che io compio nel nome del Padre mi danno testimonianza.

Io e il Padre siamo una cosa sola

Caifa: tu dunque sei il figlio di Dio?
Gesù: voi stessi dite che io lo sono, anzi io vi dico d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo

Caifa: Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia, che ve ne pare?
Tutti: è reo di morte!  
(pausa, tutti accerchiano Gesù e inizia il sottofondo musicale)

N: e intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo deridevano e lo picchiavano, gli bendavano gli occhi insultandolo.
Escono di scena   Giuda si alza e si avvicina al centro, guarda i denari in mano
 N: Allora Giuda vedendo che Gesù era stato condannato, preso dal rimorso, riportò le trenta monete d’argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani 
Giuda: ho peccato perché ho tradito sangue innocente
Giuda getta a terra i denari e afferra una corda ed esce di scena
N: allora gettate le monete d’argento nel tempio, si allontanò e andò a suicidarsi
Si avvicina al centro della scena Pietro e Gesù lo raggiunge
Gesù: tutti rimarrete scandalizzati, perché sta scritto: percuoterò il pastore
E le pecore saranno disperse.

Pietro: anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò

Gesù: in verità io ti dico, proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte.
Pietro: se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò

Gesù si allontana e si mette in disparte, le serve raggiungono Pietro
Si avvicinano le serve
Serva 1: anche tu eri con Gesù il Galileo?

Pietro: non capisco che cosa dici

Serva2: costui era con Gesù il Nazareno?

Pietro: Non conosco quell’uomo

Servo: è vero anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce

Pietro: non conosco quell’uomo!

N: e subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto e pianse amaramente

Escono tutti di scena, Pietro, si sposta, si inginocchia e piange. Durante il canto poi Gesù lo raggiunge e lo abbraccia 
Canto: RESTO con te
RESTO CON TE

Seme gettato nel mondo, Figlio donato alla terra, 

il tuo silenzio custodirò

 In ciò che vive e che muore 

vedo il tuo volto d’amore: 

sei il mio Signore e sei il mio Dio.

 Io lo so che Tu sfidi la mia morte io 
lo so che Tu abiti il mio buio 

nell’attesa del giorno che verrà

Resto con Te.
………………………. 
Tu sei Re di stellate immensità 

e sei Tu il futuro che verrà 

sei l’amore che muove ogni realtà 

e Tu sei qui 

Resto con Te

Pietro esce di scena e Gesù viene raggiunto da Caifa e la folla che lo aveva arrestato
Entra in scena Pilato
n: condussero poi Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l’alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la pasqua. Pilato dunque uscì verso di loro.
Pilato: che accusa portate contro questo uomo?

Giudeo: Se costui non fosse un malfattore, non te l’avremmo consegnato.

Pilato: prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge

Giudeo: a noi non è consentito mettere a morte nessuno.

Pilato passeggia e poi guarda Gesù

Pilato: sei tu il re dei Giudei?

Gesù: dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?
Pilato: sono forse io giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?

Gesù: il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai giudei, ma il mio regno non è di quaggiù.

Pilato: dunque tu sei re?

Gesù: tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto al mondo: per dare testimonianza alla verità

Pilato: Che cos’è la verità? (rivolgendosi ai giudei) 
(Gesù si pone al centro e parla all’assemblea)

Gesù: non sia turbato il vostro cuore. Io sono la via, la verità

E la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me,

 conoscerete anche il Padre mio. Fin da ora lo conoscete e lo avete veduto.

Pilato: io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l’usanza che in occasione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà il re dei Giudei?
T: crocifiggilo! Crocifiggilo!

Pilato: Che male ha fatto?
T: crocifiggilo! Crocifiggilo!

Gesù esce di scena per indossare mantello e corona di spine

N: Pilato, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. I soldati intrecciati una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora.  
Soldati: salve re dei Giudei (voce fuori campo)
Pilato: ecco io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna.
Gesù ritorna in scena

Pilato: Ecco l’uomo!

Folla: crocifiggilo! Crocifiggilo!

Pilato: Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa
Giudeo: noi abbiamo una legge e secondo la legge deve morire, perché si è fatto figlio di Dio

Pilato: (impaurito si rivolge a Gesù) Di dove sei tu? (pausa) non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?

Gesù: tu non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse dato dall’alto. Per questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande.

Giudeo: se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare. 

Pilato: ecco il vostro re! (con aria di sfida, burlandosi dei giudei)
Folla: crocifiggilo!

Pilato: metterò in croce il vostro re?

Capi dei sacerdoti: non abbiamo altro re che Cesare!

N: Dopo averlo deriso lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo
Gesù si pone al centro e inizia un sottofondo musicale triste

N2: ecco il mio servo, che io ho scelto

Il mio amato nel quale ho posto il mio compiacimento.

Non contesterà, ne griderà, né si udrà nelle piazze la sua voce. Non spezzerà una canna già incrinata, 

non spegnerà una fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare

la giustizia: nel suo nome spereranno le nazioni.

Si ferma la musica ed entra il Cireneo

N: fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
Canto: È VENUTA L’ORA

(inizia il canto e dalla sacrestia esce Simone il Cireneo che porta la croce insieme a Gesù, percorrono le varie stazioni della via crucis incontrando le pie donne, Maria, la Veronica che si pongono al seguito.
Dopo il canto la croce viene posta sul piedistallo e Gesù posto in ginocchio davanti la croce
I due malfattori ai lati della croce in ginocchio

Maria e Giovanni si pongono ai piedi della croce inginocchiati, luci soffuse.
È venuta l'ora - Gen Verde 

E' venuta l'ora c'è pianto e festa stasera
ci raccogli insieme con te e ti consegni a noi, Signore.

Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison

E' venuta l'ora tu come servo Signore
versi un'acqua di libertà su piedi rossi di catene.

Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison

E' venuta l'ora d'amore senza misura
tutto il tuo mistero ci da che sa di cielo e sa di grano.

Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison

La tua gloria ha il colore delle pieghe
la tua croce di vittoria ci rivestirà

Kyrie eleison, Christe eleison
Kyrie eleison, eleison
N: condussero Gesù al luogo detto Golgota, che tradotto, vuol dire “luogo del teschio”. Gli diedero da bere del vino mescolato con mirra, ma non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirandole a sorte per sapere quello che ciascuno dovesse prendere. Era l’ora terza quando lo crocifissero. L’iscrizione indicante il motivo della condanna diceva: “re dei giudei”.
Gesù: Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno

Sottofondo musicale 
N2: Ma a voi che ascoltate io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano

Benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. Se 

Amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta?

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla,

e la vostra ricompensa sarà grande. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.

N: con lui crocifissero due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra
Ladrone1: non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!

Ladrone 2: non hai forse timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi giustamente perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla. Gesù ricordati di me quando entrerai nel tuo regno.

Gesù: in verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso
Sottofondo musicale
N2: Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna colta in adulterio; e, fattala stare in mezzo, gli dissero: «Maestro, questa donna è stata colta in flagrante adulterio.  Or Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare tali donne; tu che ne dici?»  Dicevano questo per metterlo alla prova, per poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere con il dito in terra.  E, siccome continuavano a interrogarlo, egli, alzato il capo, disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei».  E, chinatosi di nuovo, scriveva in terra.  Essi, udito ciò, e accusati dalla loro coscienza, uscirono a uno a uno, cominciando dai più vecchi fino agli ultimi; e Gesù fu lasciato solo con la donna che stava là in mezzo.  Gesù, alzatosi e non vedendo altri che la donna, le disse: «Donna, dove sono quei tuoi accusatori? Nessuno ti ha condannata?»  Ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neppure io ti condanno; va' e non peccare più».]
N: stavano presso la croce di Gesù, sua madre e accanto a lei il discepolo che egli amava

Gesù: donna ecco tuo figlio, ecco tua madre
Sottofondo musicale
N: La Madre addolorata stava
in lacrime presso la Croce
su cui pendeva il Figlio.
E il suo animo gemente,
contristato e dolente
era trafitto da una spada.

N2:Oh, quanto triste e afflitta
fu la benedetta
Madre dell'Unigenito!
Come si rattristava, si doleva
la Pia Madre vedendo
le pene del celebre Figlio!

N Chi non piangerebbe
al vedere la Madre di Cristo
in tanto supplizio?
Chi non si rattristerebbe
al contemplare la pia Madre
dolente accanto al Figlio?

N2:A causa dei peccati del suo popolo
Ella vide Gesù nei tormenti,
sottoposto ai flagelli.
Vide il suo dolce Figlio
che moriva, abbandonato da tutti,
mentre esalava lo spirito.
Canto: PERCHE’ MIO DIO
(durante il canto tutti si inginocchieranno, Maria si toglierà dal capo il velo nero e lo porrà ai piedi della croce)
Gesù: ho sete

N: vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca.

Gesù: È compiuto, Padre nelle tue mani consegno il mio spirito! (china il capo)

N: venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato, allora, ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. 
Sottofondo musicale
N2: tutto è compiuto, il “si” è stato detto, Dio ha dato tutto

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria.
in lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.
N: No, Gesù non è morto. È vivo. Non rianimato, non vivo nel nostro pensiero, no, veramente risuscitato e presente, che ci crediamo o no, che ce ne accorgiamo o no.

Gesù è morto quando lo teniamo fuori dalla nostra vita, morto se resta chiuso nei tabernacoli delle chiese senza uscire in strada con noi, morto se la sua Parola non spacca il mare di ghiaccio che soffoca il nostro cuore.
Gesù è vivo, inutile cercarlo nella tomba, 

Gesù ormai ha superato ogni dolore, la sua non è una fine, ma un nuovo inizio

Signore, da chi andremo?!
Pausa

Gesù alza il capo, si alza e si pone al centro della scena

Gesù: ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo

N2: Signore, da chi andremo, tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che sei il Santo di Dio.
Canto: tempo di ricominciare
